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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La tecnologia ha
da tempo portato a sostituire la forza
traino del cavallo nei trasporti, oppure nei
lavori dei campi, con quella dei motori
ricchi pur sempre di « cavalli », ma vapore.
Questo ne ha comportato la perdita di
centralità nelle varie attività produttive,
ma il cavallo nella nostra società è tuttavia
rimasto importante per la sua versatilità
nel saper rispondere ad altri bisogni del-
l’uomo. Bisogni che ne prevedono accanto
ad utilizzazioni tradizionali, per esempio
nello sport e nel tempo libero, altre del
tutto nuove, qual è ad esempio l’ippote-
rapia. Perdura quindi, seppure in forme e
con intensità diverse, il suo profondo so-
dalizio con l’uomo.

Anche se i cambiamenti intervenuti
nella società, basti pensare alla crescita
continua del processo di inurbamento,
hanno ridotto la contiguità ambientale e le
possibilità di frequentazione tra l’uomo e

il cavallo, nel nostro Paese circa un mi-
lione di persone mantiene un rapporto
diretto con questo animale, ed in numero
ancora maggiore sono gli appassionati del-
l’ippica e delle numerose altre iniziative
che lo coinvolgono.

Questi dati confermano che la passione
per il cavallo è ancora ben viva. Tuttavia
permane la preoccupazione che essa nella
nostra società possa restringersi fino a
condannare ad una semplice testimo-
nianza la presenza di questo nobile ani-
male, se non addirittura portarlo all’estin-
zione. Ci sono ragioni culturali che po-
trebbero indurre a questo: la società con-
tadina ha da tempo ceduto il passo a
quella tecnologica per cui gli animali, tutti,
e quindi anche il cavallo, non sono più
indispensabili all’equilibrio dell’ambiente e
del sistema nel suo complesso, ma sono
vissuti come un’appendice a volte utile, ma
più spesso fastidiosa dell’uomo. Ci sono
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inoltre ragioni economiche: allevare, accu-
dire ed addestrare un cavallo ha costi
rilevanti (significativo è il fatto che la
proprietà di un cavallo debba essere se-
gnalata nella denuncia dei redditi!).

La presente proposta di legge, partendo
dall’analisi delle situazioni che penaliz-
zano il cavallo, propone interventi finaliz-

zati ad incidere, per renderlo più favore-
vole, sul contesto culturale che attual-
mente caratterizza il rapporto tra l’uomo
e il cavallo, a rimuovere i vincoli econo-
mici che ne ostacolano la diffusione della
proprietà e complessivamente a migliorare
e garantire ad esso una situazione di vita
buona e sana.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. Lo Stato tutela e valorizza il cavallo
e ne favorisce buone condizioni di salute
e di benessere in ognuna delle sue mol-
teplici utilizzazioni in rapporto alle attività
umane.

ART. 2.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi al fine di stabilire le
condizioni minime necessarie che i pos-
sessori di cavalli devono rispettare per
consentirne la tutela della salute e del
benessere sia negli allevamenti che nelle
varie attività di impiego, nel rispetto dei
princı̀pi e criteri direttivi desumibili dalla
legge medesima. Dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino all’ado-
zione dei decreti di cui al periodo prece-
dente nella cura e nell’utilizzo del cavallo
sono rispettati ed applicati i regolamenti
emanati dalla Federazione equestre inter-
nazionale.

ART. 3.

(Linee guida).

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge il
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, in collaborazione con l’Unione na-
zionale per l’incremento delle razze
equine (UNIRE), istituisce e realizza l’ana-
grafe equina articolata per razza, tipologia
d’uso e diffusione territoriale. L’UNIRE è
tenuta, con proprio personale, a tenere
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aggiornati i dati raccolti mediante un loro
monitoraggio costante.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge il Ministro
delle politiche agricole e forestali:

a) predispone piani di ricerca fina-
lizzati alla salvaguardia del patrimonio
genetico equino nazionale in collabora-
zione con università ed istituti nazionali e
internazionali specializzati nel settore,
nonché piani per la salvaguardia delle
razze equine ed asinine minacciate di
estinzione, redatti con la collaborazione
delle associazioni maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale di tutela delle
singole razze interessate;

b) fissa, con proprio decreto, le ca-
ratteristiche che devono avere i centri che
accolgono « a pensione » i cavalli e stabi-
lisce le agevolazioni fiscali ad essi riser-
vate;

c) predispone un piano pluriennale di
miglioramento e di diffusione su tutto il
territorio nazionale dei centri di incre-
mento ippico, per i quali si prevede l’uso
di nuove tecniche e l’impiego di personale
specializzato, cui affidare il compito di
divulgazione delle attività che prevedono
l’utilizzo del cavallo;

d) attiva, d’intesa con gli enti prepo-
sti, una scuola superiore di specializza-
zione per operatori delle varie discipline
equestri, formati alla cultura del rispetto e
del benessere del cavallo e dediti all’atti-
vità di ricerca e sperimentazione sui me-
todi didattici più idonei all’insegnamento
dell’arte equestre.

3. Per ogni capo iscritto all’anagrafe
equina istituita ai sensi del comma 1 le
spese veterinarie, se documentate, sono
deducibili, ai fini delle imposte sul reddito,
fino ad un massimo di 500 euro.

4. Il Ministro della salute, di intesa con
il Ministro delle politiche agricole e fore-
stali, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, adotta, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, un apposito rego-
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lamento riguardante la ippoterapia, previo
parere dei competenti organi parlamen-
tari.

5. Gli enti responsabili di parchi o di
aree protette devono disporre di un con-
gruo numero di cavalli al fine di poter
istituire, utilizzando personale già in or-
ganico e formato mediante appositi corsi,
la vedetta equestre ambientale cui affidare
compiti di vigilanza ambientale e di se-
gnalazione di aggressioni all’ambiente e al
territorio di proprio competenza.

6. Il Ministero delle politiche agricole e
forestali ogni anno destina una quota
parte dei proventi derivanti dalle scom-
messe TRIS per promuovere:

a) iniziative culturali legate alla rico-
struzione storica di eventi e di manifesta-
zioni caratterizzati dalla significativa pre-
senza di cavalli;

b) iniziative, quali la distribuzione di
materiale illustrativo o la realizzazione di
visite guidate di scolaresche, volte ad in-
formare circa la presenza sul territorio di
strutture equestri, centri ippici, alleva-
menti, maneggi, percorsi ippici, turismo
equestre ed ogni altra struttura che ospita
attività che coinvolgono il cavallo;

c) corsi di maneggio, a prezzo age-
volato, riservati ai ragazzi delle scuole
medie inferiori;

d) lezioni di educazione civica riguar-
danti l’importanza del cavallo nella storia
e nell’evoluzione della civiltà, in collabo-
razione con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

ART. 4.

(Modifiche al regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 aprile

1998, n. 169).

1. Il comma 5 dell’articolo 4 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, è
sostituito dal seguente:

« 5. La tipologia delle scommesse effet-
tuabili, anche a mezzo telefonico o tele-
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matico, il numero delle scommesse TRIS
giocate nella settimana e le relative regole
di svolgimento, l’introduzione ed il nu-
mero delle scommesse assimilabile alla
scommessa TRIS sotto il profilo delle
modalità di accettazione e di totalizza-
zione, nonché i limiti imposti alle scom-
messe, sono stabiliti con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, che si avvalgono, allo
scopo, della qualificata competenza del-
l’UNIRE. È vietata, salvo specifica auto-
rizzazione dei predetti Ministri, qualunque
forma di scommessa non prevista dal
presente regolamento ».

2. La lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 6 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 aprile
1998, n. 169, è sostituita dalla seguente:

« a) presso gli sportelli all’interno de-
gli ippodromi , anche relativamente alle
corse che si effettuano in altri campi; ».

ART. 5.

(Modifiche al decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 449).

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 449, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 3. (Rapporti con le regioni). – 1.
Le regioni definiscono annualmente un
programma di interventi nel settore ippico,
d’intesa con l’UNIRE, finalizzato alla for-
mazione e alla qualificazione professionale
degli addetti al settore, alla realizzazione
di strutture veterinarie interne ed esterne
agli ippodromi, alla promozione dell’atti-
vità ippica, in particolare quella di carat-
tere agonistico, e alla lotta al lavoro irre-
golare.

2. Il Ministro delle politiche agricole e
forestali, sentita la Conferenza perma-
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nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, destina annualmente al finanzia-
mento dei programmi di cui al comma 1
una quota dei proventi derivanti dalle
scommesse ippiche.

3. Le regioni realizzano i programmi
finanziati ai sensi del comma 2 avvalen-
dosi dell’assistenza qualificata dell’UNI-
RE ».
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